
quella parte fa gagliarde spalle allo stato del Granduca. S i 
posson o , m ediante la com odità dello stato della C h ie sa , nu­
trir g li eserciti che volessero offender la Toscana , i  quali non 
possono esser sostentati da altra parte. P u ò un pontefice ecci­
tar il re d i S p a g n a , padrone del regno d i N a p o li , a invader  
la Toscana prom ettendogli aiuti e  fa c i l i tà , può dar il  passo 
alle genti che venissero da quel r e g n o , può sostentar nella 
città  quella fazione che fosse contraria al governo dei M e d ic i, 
e suscitare tum ulti. E  avrian i pontefici l’ occasione di m over 
1’ armi contro al Granduca per la pretensione che hanno sopra 
B orgo S . S ep o lcro , la qual città  è tenuta da questi principi 
in pegno di certa som m a di danari, che fu sborsata dalla re­
pubblica al pontefice di quel tem po.

P er ovviar a questi m a l i , procurano i granduchi che non 
succeda nel pontificato persona che sia nem ica o m al affetta con  
la casa de’ M e d ic i, nè desiderosa di alterar le cose d’ Italia. 
P er questo s’ opporrà il Granduca che il  Cardinal Farnese sia 
creato p ap a , per esser contrario alla sua casa ; procurerà che 
non sia eletto pontefice alcun fiorentino , e  per a ssicu rarsi, non 
consente che alcun fiorentino sia fatto cardinale , e quei fioren­
tin i che sono cardinali sono stati fatti a istanza d’ altri princi­
p i , fuorché l’ arcivescovo di F io ren za , che non senza m eravi­

glia  di tutti fu dal granduca Francesco in  questo incontro  
aiutato.

D all’ altro canto la C hiesa ha i suoi rispetti per i  quali 
deve star unita al Granduca , potendo questo p rincipe, m ediante 
i l  suo s t a lo , tentar le c i t t à , infestar tutta la g iurisd izione ec­
clesiastica  , e scorrer con le sue forze fin sulle porte di R o ­
ma , valendosi anche dell’ am icizia  ed affinità che tiene con i 
principali vassalli del p a p a , essendo unito di confidenza con
i C o lo n n esi, e di parentado con g li O rsini.

Q uesti m utui rispetti conservano l ’ unione tra questi due 
stati o per ragione o per necessità , quando 1’ affetto mancasse. 
Però il G ran d u ca , per conciliarsi 1’ anim o del presente ponte­
fice , g li fece presentar due galee fornite d ’ ogn i cosa , ed ha 
conferito m olti de’ suoi beneficj nel cardinale di M ontalto ne- 
pote del papa.
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